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Nei giorni del processo-Moro 
al Mamiani si discute con Boato 
e Violante dei 12 anni più duri 
della storia della Repubblica 

Quel disegno sciagurato 
«Ecco che cosa 

vogliono: trattare, 
contare. Entrare 

nella politica 
italiana con 

il terrore 
e con la morte» 

Chi sono l terroristi: mo
stri sacri, primule imbatti
bili del 'dispiegamene del
la geometrica potenza», 
grandi strateghi di un'Invo
luzione politica del paese ri
cercata con tenacia e con
sumata nel sangue? Oppure 
semplici anelli di una mi
steriosa macchinazione, pe
dine, strumenti ben mano
vrabili dalle mani sapienti e 
anonime di una potente 
mente organizzativa? E 
quindi: si può pensare reali
sticamente all'esistenza del 
'grande vecchio; del bef
fardo burattinaio che nelV 
ombra tira le fila di un pro
getto sconvolgente di desta
bilizzazione? E se è così, da 
quali forze oscure il partito 
armato riceve appoggi, pro
tezioni, compiacenze, Indi
cazioni, ordini? Da certi set
tori dei servizi segreti, da 
apparati corrotti dello Sta
to, da centrali straniere? Le 
domande sono queste. 

Terrorismo. Dodici anni 
di vita del paese, squassati 
da un crescendo di Imprese 
criminose. Il secondo ele
mento di un dibattito (dedi
cato allo stato di diritto e al 
terrorismo, appunto) e or
ganizzato dagli studenti 
della Fgcl al liceo Mamiani, 
com'è prevedibile finisce 
per prendere il sopravvento 
sul primo. All'indomani 
dell'apertura del processo 
Moro, alla vigilia di unaltro 
importantissimo procedi
mento giudiziario contro 1' 
autonomia organizzata, na
zionale, un gruppo di giova
ni romani, attenti, prepara
ti e miracolosamente usciti 
illesi dalla cultura del 
•cioè*, discutono della natu
ra, delle matrici dell'ever
sione, proprio mentre in 
questi giorni stanno sfilan
do dietro le sbarre i prota
gonisti di quello che alcuni 
osservatori stranieri defini
scono l'aspetto più peculia
re del «caso» Italiano. Gli in
terlocutori del dialogo sono 
due specialisti; potremmo 
dire del tecnici: Luciano 
Violante, ex magistrato, co

munista, membro della 
commissione giustizia della 
Camera, e Marco Boato, de
putato radicale (dissidente). 
Il dibattito, che si svolge al 
chiuso dell'aula magna del
l'Istituto, ha poca parteci
pazione esterna. Peccato. 
Accanto agli studenti, c'è 
qualche genitore, un solo 
professore, assenti tutti gli 
altri. E come se non bastas
se a testimonianza di uno 
scarso Interesse per gli ar
gomenti centrati dalla di
scussione, dietro le porte 
premono l bidelli, preoccu
pati che tutto finisca negli 
orari stabiliti. Tant'è che al
le sette in punto, propria 
quando le domande piovo
no a raffica, una brusca in
terruzione costringe tutti a 
spostarsi sotto la pioggia e a 
proseguire il discorso nella 
vicina sezione dei Pei Maz
zini. 

Ma già prima, dopo l'tn-
troduzione di Lete Gtovan-
netti, segretario del circolo 
giovanile, ti discorso era en
trato nel vivo: toccando una 
precisa ricostruzione stori
ca di oltre un decennio, of
fuscato da stragi, morti, 
sparatorie. 

Si discute degli effetti po
li tlcì, gra visslm i, in terven u • 
ti dopo l'assassinio di Moro, 
si discute della legge sui 
pentiti e della trattativa 
(quella che qualcuno voleva 
per il presidente della De e 
che non c'è stata, ma che si
curamente è poi avvenuta 
nel caso del sequestro D'Ur-
so e dell'assessore Cirillo). 
Cosa significa oggi una leg
ge sul pentiti, una riduzione 
della condanna per chi col
labora? E' semplicemente 
accordare benefici a chi si è 
macchiato di delitti mo
struosi? Certamente no. La 
legge, nonostante l dubbi 
che solleva, ha un solo o-
blettlvo: ottenere contributi 
decisivi per debellare 11 ter
rorismo, disinnescando la 
spirale della morte, aiutan
do, anche con incentivi, la 
pura e semplice dissociazio
ne. E'questa — dice Violan

te — cosa ben diversa che 
attribuire riconoscimenti 
politici a! partito armato. 
La storia recente ci dice che 
In alcuni casi ci sono stati 
pericolosi cedimenti. E' 
questo il pericolo da scon
giurare nel futuro. L'errore 
di riconoscere il terrorismo 
come 'agente politico» ha 
un precedente catastrofico 
e tristemente noto. 'Tutti 
ricordiamo cosa avvenne ai 
tempi della repubblica di 
Weimar e nella società libe
rale prima dell'avvento del 
fascismo e dei nazismo: 

Trattare o non trattare? 
Riconoscere o no 11 terrori
smo? 'Eppure — si alza un 
giovane — ricordo benissi
mo che nel TI ci fu chi defi
niva i terroristi compagni 
che sbagliavano: La do
manda è rivolta a Boato, 
anche con un pizzico di pro
vocazione. Il deputato radi
cale risponde: 'So benissi
mo dove vuole portare que
sto discorso, e non ho nes
suna intenzione di prose
guire». C'è un po' di confu
sione, ma poi la discussione 
riprende con calore. 

Un accenno al 7 aprile, al 
processo (e all'atteggia
mento degli intellettuali nel 
confronti del terrorismo), e 
Il microfono passa al leader 
radicale. Boato è convinto 
che se nella metà degli anni 
settanta si fosse stroncato 
senza incertezze di sorta, 
sul nascere, il terrorismo di 
destra, quello di sinistra 
forse avrebbe rivelato un 
volto e una violenza meno 
spietata. Ricorda, e le paro
le rimandano alle prime 
spaventose immagini del 
"74, alla strage di piazza Del
la Loggia a-Brescia, l'incer
tezza delle Br nel rivendica
re a venti giorni da quel tra
gico eccidio, l'assassinio di 
due fascisti. C'era già allora 
da parte degli organismi 
dello Stato, e anche In molti 
partiti politici una spaven
tosa carenza interpretativa. 

' Da questo punto di vista, 
nella sinistra per esempio, 
per anni si sono fatti grossi 

Chi sono i 
terroristi 

e dove 
mirano? 

Il pericolo 
più grande 

è che il 
partito 
armato 

riesca ad 
introdurre 

la sua azione 
sanguinaria 
nello scontro 

politico 
e sociale ; 

Serve 
una grande 
battaglia 
unitaria 

di idee e uno 
straordinario 

sforzo 
di riflessione 
e di analisi 

errori di valutazione. Basta 
ripensare afferma Boato al 
titoli dell'Unità sul fasci
smo rosso e nero, e alla con
vinzione che le Br fossero In 
realtà pacifisti mascherati 
da un'etichetta fasulla. Un 
rigetto, una rimozione che 
ha prodotto l suoi effetti. 
D'altro canto anche la nuo
va sinistra, forse proprio 
perché del fenomeno ne a-
veva Intravisto i lugubri 
contorni, non ha trovato il 
coraggio e l'Intelligenza per 
una denuncia tempestiva. E 
allora, oggi, Il fenomeno ha 
segnato nuove tappe, ognu
na diversa e non più ricon
ducibile a facili formule di 
interpretazione. 

La domanda di uno stu
dente sul *che fare», posta al „ 
termine del dibattito non 
ha trova risposte facili e ri
ducibili a formule generi- *J 

che. Il terrorismo dice Vlo-
ianteloslpuò batterea pat
to che non lo si faccia entra
re come elemento di condi
zionamento nello scontro 
politico. E' esattamente 
quello che è successo negli 
ultimi anni Settata. Questo 
Incastrarsi del partito ar
mato — l'obiettivo era. di 
costruire un partito vero e 
proprio, sanguinario e po
tente — nella vita politica 
italiana, ha dato fiato, for
za, energia al terrorismo ed 
ha aperto un rìschio gran
dissimo per la democrazia. 
Allora? Serve una battaglia 
di Idee che prenda le mosse 
da un'analisi profonda delle 
motivazioni che spingono 
molti giovani fino a trasfor
marsi In belve e agenti del 
terrore e della morte. Non 
basta dire: sono belve. Biso
gna capire perché per conto 
di chi. Evitando tutte le fa
cili seppure comode solu
zioni consolatorie: lì ci sono 
gli assassini e poi non c'è 
nient'altro intorno. Intorno 
c'è una società e uno Stato 
dove 1 terroristi vivono, e 
che vorrebbero colpire a 
morte. 

Valeria Parboni 

Si irrigidiscono le posizioni 

Da lunedì i medici 
chiudono ali studi 

Trovato uno scheletro a Civitavecchia 

Forse era una donna 
morta 100 anni fa 
Stava ristrutturando un 

appartamento nel centro di 
Civitavecchia e, Improvvisa
mente, s*è trovato difronte 
uno scheletro. La macabra 
scoperta è stata fatta da un 
operaio, che ha subito avver
tito l'autorità giudiziaria. E 
da una prima sommaria in
dagine sembra che si tratti 
dei resti di una donna, morta 
(molto probabilmente) cento 
anni fa. L'ufficiale sanitario 
di Civitavecchia, la dottores
sa Paola Bueti è riuscita, per 
ora, ad accertare soltanto 
questo. Ma la magistratura 
ha già ordinato una perizia 
più approfondita anche per 

verificare (ma l'impresa 
sembra molto difficile) even
tuali segni di violenza. 

Le ossa erano sotterrate in 
uno scantinato di un palazzo 
dell'Ottocento in pieno cen
tro. L'operalo che ha fatto la 
scoperta stava ristrutturan
do il pavimento. 

A Civitavecchia la «fanta
sia popolare» ha già trovato 
la soluzione del mistero: la 
donna — dice la gente «ri
spolverando* una vecchia 
leggenda dell'ottocento — 
sarebbe una fanciulla di una 
nobile famiglia del posto, se
dotta da un ufficiale dell'e
sercito francese e con lui mi
steriosamente scomparsa. 

A Villa Borghese 

I laboratori di analisi scioperano per due settimane, i radiologi 
invece per tre giorni - Tutti poi faranno la libera professione 

È confermato che da lunedì le porte degli studi dei medici specialisti resteranno sprangate. Si 
irrigidiscono ulteriormente le posizioni già rivelatesi «distanti» tra sanitari convenzionati e 
Regione. Dopo l'ultima sortita dell'assessore Pictrosanti, infatti, che ha risposto al minacciato 
sciopero con la disdetta di tutte le convenzioni dal 15 maggio, non si intravede alcun segnale di 
conciliazione tra le due parti. E gli utenti, che (vogliamo ricordarlo) continuano regolarmente a 
pagare l'assistenza sanitaria senza possibilità di «scioperare», si troveranno da lunedi a dover 

* rimandare analisi, magari ur
gentissime 

Le modalità della serrata 
comunque sono le seguenti, i 
laboratori di analisi chiude
ranno per due settimane, quel
li di radiologia per tre giorni, 

< quelli per la riabilitazione fi
sioterapica per una settimana, 
mentre cardiologi, ostetrici, o-
culisti e dermatologi per tre 
giorni. Tutti indistintamente 
passeranno poi all'esercizio 
della libera professione: si do
vrà cioè pagare la tariffa ri
chiesta dagli" studi e poi farsi 
rimborsare dalla Regione. 

Come si intuisce, si prepara-
' no giorni di grave disagio per 

la popolazione romana che st 
aggiungono a quelli già sop-

' portati nei mesi scorsi, per lo 
stesso motivo I problemi sono 
sempre " uguali- la mancata 
corresponsione degli arretrati 

' da parte dell'assessorato alla 
Sanità (i debiti riguardano 
parte del '79, tre mesi dell'81 e 
altri tre dell'82). Ma alla base 

. delle difficoltà della Regione 
sta soprattutto la mancanza di 
una politica sanitaria Alle pa-

• role del presidente Santarelli 
e dell'assessore Pietrosanti, 
sulla volontà di riorganizzare 
e razionalizzare il convenzio-
namento esterno, non sono 
mai seguiti fatti concreti. E og
gi provocatoriamente si giun
ge all'annuncio della disdetta 
delle convenzioni dimentican
do che in mezzo c'è la pelle di 
migliaia e migliaia di persone. 

L'intera questione sarà esa
minata dal consiglio dell'Or
dine dei medici di Roma e pro-

, vincia giovedì prossimo, anche 
in vista dell'assemblea gene
rale dei medici romani che si 
terrà il 25 aprite all'Adriano. 

Intanto anche il presidente 
dell'Ordine, Raffaele Bolo
gnesi, ha espresso «le più am
pie riserve» sull'iniziativa di 
Pietrosanti, mentre mercoledì 
scorso il CUSPE (l'associazio
ne di categoria degli speciali
sti) aveva dichiarato che la re
sponsabilità di lasciare la città 
senza le duemila strutture 
convenzionate ricade intera
mente sulla Regione. 

Ma le traversie per gli uten
ti del servizio sanitario non fi
niscono qui. Dai primi di mag
gio anche i farmacisti minac
ciano di attuare una serrata 
per crediti pregressi. C'è il ri
schio insomma che si inneschi 
un'altra spirale di rivendica
zionismo senza fine dove chi 
dovrebbe responsabilmente 
cercare soluzioni durature si è 
posto nella posizione più in
transigente di tutti 

• «L'assistenza domiciliare a-
gli anziani»: è questo il tema di 
un dibattito-incontro che si 
terrà stamattina, alle ore 9, 
nella sala ex-Enaoli, promosso 
dalla VII Circoscrizione. All' 
assemblea parteciperà l'asses
sore capitolino Franca Prisco. 

Trovato morto 
nel parco; droga? 

Lo hanno trovato alcuni 
passanti abbandonato sotto 
un albero a Villa Borghese. 
Era un uomo di colore, dall' 
apparente età di 30 anni. Per 
alcune ore la sua identità è 
rimasta sconosciuta. La po
lizia è poi riuscita a sapere 
che si chiama Mulumba U-
shadile Wamkandi, aveva 24 
anni e faceva l'impiegato 
nelle linee aeree dello Zafre. 
La sua morte, molto proba
bilmente — secondo gli inve
stigatori — è stata causata 
da una overdose da eroina. 
Accanto al suo corpo sono 
state ritrovate alcune sirin
ghe, ma è stato accertato 
successivamente che erano 

vecchie. Il corpo di Ushadlle 
è stato notato verso mezzo
giorno da alcune persone che 
passeggiavano nei viali di 
Villa Borghese. 

E la polizia ha cominciato 
subito le indagini. Gli Inqui
renti sono propensi a credere 
che si tratti della diciottesi
ma vittima della droga a Ro
ma. 

La sua morte risalirebbe 
ad alcune ore prima del ri
trovamento. Sul corpo nes
suna traccia di violenza per 
cui sarebbe da escludere (an
che se per ora tutte le strade 
restano aperte) l'ipotesi del 
delitto. 

Stamattina sarà comun
que effettuata l'autopsia. 

Sentenza d'Appello 

Ridotte le pene 
per i rapitori 
del figlio di 

un costruttore 
di Latino 

Con lievi riduzioni di pena 
per i due principali imputati, e 
con la conferma delle altre 
condanne, si è concluso in cor
te d'Assise d appello il proces
so per il rapimento del piccolo 
Ettore Bernardi, figlio di un 
imprenditore edile di Cisterna 
di Latina sequestrato il 29 feb
braio del 1979 e liberato dai 
carabinieri cinque giorni dopo 
in un appartamento a Roma 

I giudici d'appello hanno so
stanzialmente confermato la 
sentenza emessa nel maggio 
dello scorso anno dal tribuna
le di Latina Per Remo Gaspe-
nni la condanna a 17 anni e 3 
mesi è stata ridotta di sette 
mesi, mentre per Fausto De 
Marco è scesa di due anni la 
pena di 16 anni e dieci mesi di 
carcere Invariate sono invece 
nmaste le pene, dagli undici 
agli otto anni di reclusione, in
flitte in pnmo grado agli altri 
sei imputati 

Ettore Bernardi, che aveva 
undici anni, fu rapito da un 
uomo vestito da prete mentre 
stava rientrando a casa, non 
appena uscito dalla scuola eie* 
mentare di Cisterna 

Dalla Mobile 

Vigile 
notturno 
facevo 

il «basista»: 
arrestato 

Le troppe rapine che avve
nivano ai danni degli istituti di 
credito dove prestava servizio 
come guardia giurata avevano 
fatto sorgere ì primi sospetti 
Gli agenti della squadra mobi
le avevano deciso di controlla
re più da vicino chi fosse e cosa 
facesse Rocco Mandato un vi
gile notturno di 45 anni Ac
certamenti. pedinamenti e fi
nalmente ieri gli agenti hanno 
deciso che era giunto il mo
mento di agire. Una perquisi
zione nell'appartamento di 
Rocco Mandalo ha portato alla 
scoperta di cinque pistole, tre 
delle quali tenute illegalmen
te 

Questa prima scoperta ha 
avvalorato ì sospetti che oltre 
a fare il basista il metronotte 
rifornisse anche di armi i ban
diti Nel corso della perquisi
zione è stata anche rinvenuta 
merce di dubbia provenienza: 
televisori, casse di liquori e un 
certo quantitativo d'oro che 
hanno portato in carcere il 
metronotte con l'accusa di de
tenzione abusiva d'armi e ri
cettazione 

DM* arrestati 

Sequestrati 
ad Ostia 
due chili 

di cocaina 
pura 

Nell'ambito delle indagini 
sul mercato della droga a Ro
ma, agenti del commissariato 
di Ostia hanno sequestrato ieri 
ptù di due chili di cocaina pura 
del valore di arca mezzo mi
liardo di lire. I trafficanti che 
avevano con loro questa gros
sa partita erano un cittadino 
cileno. Carlos Matus. e la sua 
compagna Angela De Rosas
e l i agenti hanno fatto irruzio
ne ieri notte nel loro apparta
mento in corso Duca di Geno
va. i due hanno cercato di far 
sparire la cocaina nella vasca 
da bagno, ma il tentativo è sta
to inutile. Alla fine, dopo es
sersi scontrati violentemente 
con gli agenti, sono stali am
manettati e arrestati Gli inve
stigatori seguono da tempo per 
il traffico della cocaina nel 
Lazio una «pista» sudamerica
na Era stato per questo messo 
sotto controllo un certo am
biente al quale erano legati 
Matus e la sua compagna. Ap
pena si è avuta notizia dell'ar
rivo della •partita», si è passati 
all'intervento 

Un progetto di legge regionale del Pdup per risolvere la crisi del mercato edilizio romano 

Proposta: cittadino-azionista cercasi 
per costruire case da dare in affitto 

Si chiama «azionariato po
polare per la casa». Ed è la 
proposta del Pdup per risol
vere la crisi del mercato edi
lizio. Il progetto di legge re
gionale e stato presentata ie
ri mattina nella sede della 
Regione dal segretario del 
Pdup del Lazio. Ivano Di 
Cerbo e dal responsabile na
zionale della commissione 
casa, Roberto Musacchlo. 
Che cosa dice il progetto del 
Pdup? «La nostra proposta 
— spiega Peppe Vanzi, consi
gliere regionale — ha l'obiet
tivo di riattivare 11 mercato 
dell affitto, attraverso una e-
mlsslonedi azioni a interesse 
remunerativo». In pratica la 
Regione dovrebbe emettere 
un certo numero di azioni 
che dovrebbero avere un 
rendimento pari al recupero 
dell'Inflazione (16 per cento) 
più un tasso attivo del due 
per cento. Col soldi cosi rac
colti si finanzerebbero 1 pia
ni di edilizia sovvenzionata 
previsti dal plano decennale 
nel Comune di Roma. In tal 
modo si potrebbe costruire 

un determinato numero di 
alloggi che poi verrebbero 
dati in affitto sulla base di 
una graduatoria preparata 
dal Comune. Agli inquilini 
sarebbe applicato l'equo ca
none. 

La Regione, nel giro di al
cuni anni, vedrebbe reinte
grate le somme versate agli 
•azionisti» per gli Interessi, 
senza contare che (sempre 
secondo 1 calcoli compiuti 
dal Pdup) a lungo andare si 
avrebbe la ricostituzione di 
un capitale pari alle azioni e-
messe e si potrebbero finan
ziare nuovi progetti edilizi. 

Con questa proposta — è 
stato spiegato nel corso della 
conferenza stampa — si vo
gliono raggiungere due o-
biettivi: primo, quello di 
creare un mercato dell'affit
to, che è Tunica condizione 
per dare una risposta credi
bile alla crisi del mercato e-
d ili zio; secondo, quello di da
re garanzie ai risparmiatori, 
proteggendo 1 loro soldi dall' 
inflazione (e viste le condi
zioni del sistema creditizio è 

già abbastanza) e assicuran
do un tasso di redditività. 

Per capire meglio il pro
getto facciamo un esempio. 
La Regione chiede ai rispar
miatori di alutarla a finan
ziare programmi per la co
struzione o l'acquisizione di 
alloggi nel comune di Roma. 
Emette azioni di un milione 
ciascuna, poniamo centomi
la. In questo modo verrebbe
ro raccolti cento miliardi da 
destinare alla costruzione di 
alloggi da dare in affitto. 
Con quel cento miliardi — 
secondo 1 calcoli del Pdup — 
si potrebbero edificare 1.652 
appartamenti. È stato calco
lato che già dal dodicesimo 
anno la Regione rientrereb
be in possesso attraverso 1 
fitti degli interessi pagati ai 
risparmiatori, per arrivare al 
ventiduesimo, quando le 
somme ricavate dagli affitti 
permetterebbero di riacqui
stare tutte le azioni. Insom
ma In un lungo periodo sa
rebbe possibile finanziare 
nuovi programmi di costru
zione. 

La Regione dovrebbe 
provvedere al pagamento 
degli interessi sulle azioni 
tramite la sua finanziaria, la 
Filas. Il Comune avrebbe il 
compito di compilare la gra
duatoria per le assegnazioni 
e di raccogliere i fitti che poi 
tornerebbero alla Elias. «In 
questo modo — commenta 
Vanzi — si potrebbe dare 
una risposta seria al dram
ma della casa che investe la 
città. Noi vogliamo opporci, 
anche con questa legge, alla 
logica neo-liberista usata 
dalla Regione sul fronte edi
lizio. Il grosso problema a 
Roma infatti è proprio quel
lo della mancanza di case in 
affitto. E su questo bisogna 
intervenire». 

Il Pdup — è stato detto nel 
corso della conferensa stam
pa — presenterà la sua pro
posta di legge alla Regione 
nei prossimi giorni. Su qurl 
progetto — hanno aggiunto 1 
compagni del Pdup — biso
gnerà suscitare un dibattito 
tra le forze democratiche e le 
organluasionl sindacali. 


